
LaUrbaser,che havintola gara
d’appaltodiAgsm per la
costruzionedeifornia griglia
delnuovo inceneritoreche
sorgerà aCa’ delBue eche
gestirà l’impianto per25 anni, è
unasocietàcontrollata
direttamentedaAcs,
multinazionalespagnola
guidatadaFiorentino Perez
(63anni, presidentedella
multinazionaleAcs edella
squadradicalcio delReal
Madrid).

Urbaserhacirca 32 mila
dipendentieunapresenza
ramificatainmolti Pesiditutto il
mondo.Gestisceservizi dipulizia
esmaltimentodeirifiuti per circa
50milioni diabitantieper 200
cittànel mondo.

Urbasercura inoltrela gestione
di168impianti ditrattamento ed
eliminazionedei rifiutisolidi
urbani(anchese sul suo sito
internetla parolainceneritorenon
vienemai riportata)per un totale
dicirca20 milionidi tonnellate
l’anno.

Lasocietàgestisce inoltre46
discarichecontrollate.Sta
costruendoanchequattro
impiantidivalorizzazione
energeticacon la combustionedei
rifiuti.

Qualchesettimana fa la giunta
regionaledellaSardegna ha
affidatoadUrbaser la
realizzazionediuninceneritore
cheverrà installatonellazona
industrialediOttana. R.G.

Lascheda

SAN GIOVANNI LUPATOTO. L’amministrazionecomunale haripresolapropria azione contrariaall’inceneritore

Ca’delBue,legalidelComune
prontiaverificarel’appalto

BOSCOCHIESANUOVA.Bilancio dellarassegna coni giurati Mario CasellaeRobertoMantovani

AlFilmFestivallesorprese
deiPaesidell’Estedeibambini

L’impiantodi Ca’delBue. Sono statiaffidati i lavori di costruzionedelnuovo inceneritore

Lasocietà
spagnola
colossonello
smaltimento

Ilregista ticinese Mario Casella Ilgiornalista RobertoMantovani

IlquartiereCamaldolesasitra-
sforma in«touroperator»per
rinsaldare i rapporti tra vicini
di casa.
Succede a Zevio, protagoni-

ste famiglie di alcune vie del
capoluogochegià stannocon-
dividendo lamanutenzione in
propriodelverdepubblicoeal-
tre iniziative sociali pur di far
rivivere un climadi collabora-
zione ovattato dalla frenesia
delnostro tempo.
Così un gruppo di residenti

ha deciso di lanciare una gita
enogastronomica in pullman
conmeta l’altopianodiAsiago
e Bassano del Grappa, che si
terrà il 19 settembre.
Partenzaalle7.30conritrovo

e colazione collettiva. Alle
9.30 visita al centro di Asiago
e al Sacrario, quindi almagaz-
zino di stagionatura del noto
formaggiodell'altopiano.
Versoseraè inprogrammala

visita al celebrepontedegli al-
pini. Il ritornoinpaeseèprevi-
stoverso le 20.30.
Laquotaprocapiteèdi40eu-

ro per gli adulti, per i ragazzi
conmenodi12annidietàinve-
cegratis.Le iscrizionisonoen-
tro il 5 settembre contattando
Renato Bochese al numero
348.6025124. fP.T.

ZEVIO.19settembre

Nelquartiere
Camaldolesa
siorganizza
lagitasociale

Renzo Gastaldo

Il sindacoFabrizioZermanin-
terviene a seguito della scelta
di Agsm, che ha affidato l’ap-
paltoper costruire il nuovo in-
ceneritore con forni a griglia
diCa’delBueallasocietàUrba-
ser.QuestafacapoadAcs,mul-
tinazionalespagnoladicostru-
zioni e servizi guidata da Fio-
rentino Perez, presidente del
Real Madrid. «San Giovanni
Lupatoto», ribadisce Zerman,
«è contro l’inceneritore di Ca’
del Bue e quindi non vede con
favorechisièpropostoperrea-
lizzarlo.LasocietàUrbaserde-
ve sapere che da noi non avrà
alcuno sconto, anzi, si troverà
di fronte un ente e una comu-
nità con il fucile puntato, che
chiedono il rispettodi regole e
procedure,massime tutele sa-
nitarie e ambientali. Insom-
ma, ci sarà chi li controllerà
più chepuntualmente».
Il primo cittadino continua:
«Mi verrebbe da dire, scher-
zando,chetiferòcontro ilReal
Madridma la verità è che sia-
mo seriamente preoccupati
per leemissionidei caminidei
forni di Ca’ del Bue». Il primo
passo dell’amministrazione
sarà la verificadella regolarità
dellevarie fasidell’appalto,co-
me ha indicato il consiglio co-
munale in una riunione dei
primidi agosto.
«Per la verifica delle procedu-

re e dei contratti abbiamo già
contattato un avvocato», pre-
cisa Zerman, «che dovrà lavo-
rare in team con l’avvocato
chesegue la contesadalpunto
di vista ambientale: lo studio
diRovigochestoricamentetu-
tela San Giovanni Lupatoto.
Insiemedovrannocontrollare
che se qualche passo fatto per
l’assegnazione dell’appalto
presenta carenze. Se ve ne so-
no, le impugneremo». L’altro
versante è quello dei tecnici
chedovrannoassistere ammi-
nistrazione e sindaco nel con-
fronto per ottenere il massi-
modi tutele igienicosanitarie.
«La verità con cui dobbiamo
fare i conti è che sia la Regio-
ne, sia la Provincia, sia il Co-
mune di Verona con Agsm,
questo inceneritore a Ca’ del
Bue lo vogliono fermamente e
nessuno è disposto a quei ri-
pensamenti che la raccolta
portaaportadei rifiuti e lepiù
moderne tecniche di riciclo e
smaltimento imporrebbero.
Purtroppo la procedura di as-
segnazioneègià troppoavanti
per ipotizzare concreti passi
indietro da parte dei commit-
tentie tutto lasciapensareche
l’inceneritore partirà, nono-
stantealcontrarietàel’opposi-
zionediSanGiovanniLupato-
to».«Presoattodi ciò»,prose-
gue il sindaco, «occorrerebbe
concentrarsi sulle tuteleper la
salute e l’ambiente di chi, co-
me San Giovanni Lupatoto, si

trova sotto ai camini dell’ince-
neritore. Serve un confronto
conicommittentieicostrutto-
ridell’impiantoperfareinmo-
do che l’impatto sulla gente e
sul territorio sia ai livellimini-
mi, entrosoglieaccettabili edi
assolutasicurezza.Stiamocer-
cando consulenti svincolati
da legami con le grosse socie-
tà». Zerman ha chiesto che
Ulss20eArpavsianomesse in
condizione di timonare i con-
trolli sull’inceneritore e sulle
sue emissionipur avvalendosi
del supporto dell’Istituto Su-
perioredi Sanità, chiamatoda
Agsm e Comune di Verona a
garantire il controllo delle
emissioni. Inoltre, «occorre
che sianoben individuati i pa-
rametri da mettere sotto con-
trollo e i fattori di rischio, in
pratica quali componenti chi-
miche e quali polveri misura-
repuntualmente». f
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VAL D’ILLASI.Iniziativadellacooperativaonlus

Monteverdeoffre
unnuovoservizio
afigliegenitori

La sagra patronale della Ma-
donna della Stra', promossa
dalla Pro loco e dall'ammini-
strazione,apriràconunanovi-
tàvenerdì3settembreall'inse-
gnadelmelodrammaoperisti-
co.Apartiredalle21nellapiaz-
zetta tra via Stra' e via De Ga-
speri, il tenore belfiorese Die-
goBurattoe lasopranoDanie-
la Forapani, accompagnati al
pianoforte dal maestro Ma-
nuel Rugolotto, duetteranno
interpretandonotearieecava-
tine tratte da opere liriche. La
serata èad ingresso libero.
Sabato la manifestazione

proseguiràalle21con«Lanot-
te dei sosia» e con «Roby De
Luca Show», sempre nella
piazzetta coperta della tenso-
struttura: presenta la serata
Francesca Vitaliani di Radio
San Bonifacio. Domenica alle
16, sempre nella piazzetta, si
esibirà il gruppo corale folk «I
Campagnoli» di Rosegaferro.
La serata danzante su pista in
acciaio dalle 21 sarà animata
dall'orchestra «I Valentinos».
Dasabatolaparrocchiaallesti-
sce in via De Gasperi la pesca
di beneficenza, mentre tra le
vie Stra' e DeGasperi saranno
montate le giostre del luna
park. fZ.M.

BELFIORE.Venerdì

Lasagra
dellaStra’
riparte
dallalirica

A luci della ribalta spente, con
due giurati del Film Festival
dellaLessinia,MarioCasella e
RobertoMantovani, tentiamo
unbilancio di questa sedicesi-
maedizioneche va inarchivio
con i recorddipubblico equa-
litàdi contenuti e presenze.
«Se dovessi cercare una ca-

ratteristica chedistinguaque-
sta settimana di proiezioni la
trovereinellapresenzadi regi-
sti dell’Est europeo, mondo
che conosciamo poco, solo di
riflesso per la presenza delle
tante badanti che affollano i
paesi occidentali», esordisce
Mantovani, giornalista, vinci-
tore del premio Saint Vincent
nel 2007, collaboratore della
trasmissione di Rai 2 Monta-
gne.
Il riferimento è al film vinci-

tore Felicità e a Podul de flori
(Ponte di fiori), che hanno
messo in evidenza ladisgrega-
zione delle famiglie causata
dall’esododelledonne,
Anche per Mario Casella,

giornalista, documentarista e
guida alpina ticinese, vincito-

re del premio Lessinia d’oro
nel 2008 conGroznyDream e
del premio Provincia di Vero-
na tre anni prima con Sia-
chen: una guerra per il ghiac-
cio, «esce da questa edizione
attraversoifilmdell’Estunavi-
sione della realtà dura deter-
minata dallo spopolamento e
dalle difficoltà economiche,
denunciadiunapartedimon-
do che si sta irrimediabilmen-
teperdendo». I duegiurati so-
noconcordi: «Questi filmnon
danno segnali di ripresa, de-
nunciano una situazione so-
cialedisgregata,negativa».
Unsegnalemoltopositivoar-

riva invece dall’intuizione del
direttore artistico Alessandro
Anderlonidi introdurre il film
d’animazione: cene sono stati
in concorso e nella sezione ri-
servataaibambini.«Sonoilve-
icolo adatto per parlare ai gio-
vani», commentaCasella, «at-
traverso il quale passanomes-
saggi nonbanali ed è stata an-
che una bella intuizione dedi-
careuna sezioneall’orso».
Sul livello tecnicodelleopere

in concorso i due giurati dan-
no un giudizio buono: «Ci so-
nostatiesempicoraggiosidiri-
presa e di montaggio. Venia-
moda esperienzedi altri festi-
val e non abbiamo trovato al-
trove l’innovazione e il corag-
gio che c’è stato a Bosco Chie-
sanuova: anche per lamusica,
come ad esempio nel film di
Gastinelli e PellegrinoA la vi-
ta!», dicono.
L’Asia è stata l’altra grande

presenzanegli interessidei re-
gisti inconcorso:«Interessan-
te, come sempre, la scoperta
di situazionimoltopococono-
sciute, comequelladeibambi-

ni in monastero», sottolinea
Casella, mentre Mantovani
mette l’accento sul «nuovo
mododiraccontare,piùpreoc-
cupato dell’uomo e della don-
na che del fascino del paesag-
gio, più attenzione alla cultu-
ra locale, al punto di vista dei
soggetti che a quello del regi-
sta e in questo il lavoro della
Chaud inHimalaya le chemin
ducielè statomagistrale».
Infineiconsigli:checosavor-

reste per la prossima edizione
delFilmFestival?«Incoragge-
reiacontinuaresul filoneaper-
toconLeMontagnedeibambi-
ni», risponde Casella, «per-

ché è un filone dove è sempre
difficiledistinguersiemièpia-
ciuto l’intento di trasmettere
questa passione per il film e
l’animazione alle nuove gene-
razioni». «È così che si fa per
educare all’amore per lamon-
tagna», aggiunge Mantovani,
«perchéuncontoèvedereeal-
troè guardare».
Ha colpito i giurati l’interna-

zionalizzazionedelFilmFesti-
val: «L’80 per cento delle ope-
re erano del tutto nuove, cosa
che non capita altrove e non
per nulla gli organizzatori di
altri festival vengono qui per
rubareideeefilm»,riconosco-
no.
È mancato il contributo dei

registi italiani, crisi economi-
caodiidee?«Ilmomentoèdif-
ficile ed è vero chenon ci sono
soldi.Letelevisionichepotreb-
bero aiutare i giovani registi
credono sempre meno nella
documentaristica, però un la-
voroegregiocomeBergblutdi-
mostra che si possono fare dei
piccoli capolavori contando
anche su contributi privati, se
l’idea e la realizzazione valgo-
no».
Dal FilmFestival della Lessi-

nia che cosa vi resta? «Perme
èstatounbagnosalutarenelle
ideeeneglistimolichemihan-
noofferto tanticolleghi», con-
cludeCasella, eMantovaniag-
giunge: «I problemi di Alpi e
Appennini sono quelli delle
montagne di tutto il mondo:
nonsiamosolienonsiamoco-
sìdiversi comevorrebberofar-
ci credere».f V.Z.

Zerman:«LaUrbasersappia
chenonvediamoconfavore
chivuolecostruireiforniagriglia
Vigileremosempresututto»

Monteverde, la cooperativa
onlus che da anni opera nel-
l’ambito dei servizi ai disabili
e alle persone in difficoltà, al-
larga la propria presenza sul
territorio della Val d’Illasi e
delle zone limitrofe con un
nuovo servizio di consulenza
psicologicaper iminori e le lo-
ro famiglie.
«La crescente attenzione al-

la persona e alle esigenze
emergenti della comunità, ha
fatto sì che quest’anno la coo-
perativaMonteverdeabbiade-
ciso di impegnarsi in un nuo-
vo importante progetto socia-
le: un servizio di ascolto e so-
stegno psicologico ai minori
ed alle loro famiglie in ambito
scolastico ed extra-scolasti-
co», annuncia il presidente
GiovanniSoriato.
Grazie al lavoro di professio-

nisti specializzati nell’ambito
dell’infanzia e dell’adolescen-
za, la cooperativa è ora in gra-
do di realizzare servizi di con-
sulenza psicologica e psicote-
rapeutica per ragazzi fino a 18
anni, interventidi sostegnoal-
la genitorialità, di prevenzio-
ne e di sensibilizzazione, non-
chéproporreprogetti educati-
vi individualizzati extrascola-
stici (valutazione delle abilità
di lettura, trainingpersonaliz-
zatodi recupero) ed in ambito
scolastico (sportello d’ascolto
rivolto ad alunni e genitori,
servizio di sostegno e forma-
zioneper gli insegnanti, inter-
ventimirati al gruppo classe o
al singolo studente, realizza-
zionedi incontriatemaperin-
segnanti e famiglie).

Per informazione è possibile
contattare direttamente il re-
sponsabile Giovanni Soriato
al numero 346-4103776 e visi-
tare il sito www.monteverde-
onlus.it.
È possibile sostenere l’orga-

nizzazione donando un po’
delpropriotempocomevolon-
tari al servizio delle attività,
che vanno dai servizi del Cen-
troDiurnoperpersonedisabi-
li, al doposcuolaperminori, ai
progetti innovativi di promo-
zionedellacooperativasulter-
ritorio, quali la realizzazione
diiniziativeedilsostegnoope-
rativo delle campagne di co-
municazione (presenza alle
manifestazioni, supporto in-
formaticoografico…).
Oltre al volontariato, a set-

tembre si aprirà il bando del
servizio civile nazionale che
darà lapossibilitàperigiovani
dai 18ai28annidiprestareun
anno di servizio retribuito
presso laMonteverde.
Chivolesseincontraredavici-

nogliospitie ivolontarièsem-
pre ben accetto nella sede di
Tregnago,inViaCroceMolina-
ra 7, (tel. 045-7808562), oppu-
re già domenica 12 quando la
cooperativa sarà presente con
unpropriostandallafiera«La-
vagno-Caldiero-Illasi insieme
per la qualità», organizzata
dall’assessorato al commercio
e alle attivitàproduttivedi La-
vagno in collaborazione con i
Comuni di Caldiero ed Illasi e
l'Associazione Vago per Vago
conaperturaalle10inpiazzaa
Vagoeproseguimentoper tut-
ta la giornata. fV.Z.

Alviaprogettoeducativomirato
diascoltoesostegnopsicologico

Centratelasezionesull’orso
equelladedicataall’animazione
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